Concorso Nazionale

“ L’Italia delle fiabe. In viaggio con le fiabe italiane di Italo Calvino.

Istituzione scolastica - Secondo Circolo Didattico Statale  - Pescara

Dirigente Scolastico - Maria Grazia Santilli

Indirizzo - via Cerulli, 15    cap 65126 Pescara

Tel/fax - 085 61100

Email - peee008001@istruzione.it
Link - www.secondocircolope.it
Insegnanti di sezione coinvolte - Visintin Patrizia, Colasurdo Bruna

Sezione/Plesso - III sezione, plesso “F. Sbraccia”

Destinatari - 28 bambini/e, classe 2007

Materiale prodotto - cartellone tricolore che illustra e documenta con foto, disegni e didascalie la giornata scolastica caratterizzata dalla lettura ad alta voce della fiaba “Il bambino nel sacco”.
Partecipazione esterna - due lettrici volontarie dell’ Associazione Lettori volontari “Leggiamo una storia” con sede c/o Biblioteca Comunale “F. DI GIAMPAOLO” viale Regina Margherita, 6  - 65122 Pescara.
 Motivazione/Finalità -  Nel corso dell’a.s. 2010/11 il grande tema/contenitore, scelto per lavorare sugli obiettivi di apprendimento della programmazione annuale “Mille e un racconto”, è stato quello della narrazione, il raccontare e il raccontarsi.
 Ogni bambino porta dentro di sé una grande ricchezza, un universo fantastico senza limiti. Il “racconto” permette ai bambini di esprimere la propria vita interiore, le proprie emozioni, i propri sentimenti, le proprie fantasie. Mentre il bambino si diverte ad ascoltare storie, acquisisce abilità essenziali per il futuro apprendimento della lettura, riflette su ciò che ha ascoltato, stimola l’intelligenza narrativa e la capacità di sintesi, inoltre comincia a distinguere per conto suo alcune parole nuove imparando a riconoscerle.  L’ascolto di un racconto o la lettura di un libro  deve trasformarsi in  quella divertente e straordinaria sfida con se stessi e il mondo, in cui alla fantasia e all’immaginazione è dato guidare il gioco più serio di tutti: quello della crescita e della capacità di affrontare la vita. 

Lettura privilegiata è stata la fiaba, mezzo utile e prezioso che rappresenta i diversi aspetti della vita: dai più piacevoli a quelli più difficili. La fiaba è uno strumento che permette di comprendere ed esprimere il proprio mondo interiore: le emozioni, le paure, i bisogni... e anche la realtà esterna. Inoltre consente di rassicurare il bambino sulla possibilità di ricevere aiuto esterno quando ne ha bisogno, sull’esistenza di persone disponibili ad aiutarlo e sulla certezza di possedere dentro di sé le risorse per superare gli ostacoli. 

La struttura della fiaba è di facile accesso al bambino che vi riconosce  chiaramente definiti gli “elementi chiave”: l’eroe o l’eroina, l’antagonista o “cattivo”, la prova da superare o il problema da risolvere, l’intervento di un aiutante magico o un oggetto magico, il superamento della prova e il lieto fine. Nella formula “e vissero felici e contenti” il bambino che si immedesima nella fiaba, trova il conforto e la fiducia in se stesso perché riceve il messaggio che si può trovare sempre una soluzione ai propri problemi di crescita e di identità. 

La lettura ad alta voce di libri a bambini dai 3 ai 6 anni che ancora non possiedono la strumentalità del leggere costituisce indubbiamente, come hanno ormai rilevato numerose ricerche, una pratica educativa di grande rilevanza, considerate le  potenzialità che racchiude. Tale esperienza si configura come uno stimolo significativo ai fini dello svilupparsi del linguaggio, della rappresentazione simbolica, crea l’abitudine all’ascolto, aumenta i tempi di attenzione, accresce il desiderio di imparare a leggere, favorisce il successo scolastico, calma, rassicura, consola e crea legami affettivi.   La lettura ad alta voce è molto importante per i bambini della scuola dell’Infanzia, e, in genere anche per l’adulto,  perché comporta un impegno di immaginazione dato che  la scena va costruita con il pensiero e la fantasia, le parole lette vanno tradotte in immagini e sensazioni. Meravigliarsi e meravigliare con le emozioni dettate da un racconto, leggerlo e rileggerlo ai bambini farà nascere in loro il piacere di ascoltare e apprendere nuove parole. 

Per arricchire questo percorso, le insegnanti si sono avvalse della collaborazione dell’Associazione su citata a cui è stata richiesta, in occasione della volontà di partecipare al concorso “L’Italia delle fiabe”, la lettura di una fiaba raccolta dalla tradizione popolare friulana e trascritta in lingua, dal dialetto, da Italo Calvino, nello specifico “Il bambino nel sacco”. 

Verifica/Valutazione - Dall’inizio della realizzazione del progetto annuale “Mille e un racconto” si è osservata, giorno dopo giorno, una graduale e crescente voglia di maneggiare l’oggetto libro anche in situazioni di gioco libero, una più insistente richiesta di letture,  una maggior partecipazione e  curiosità verso il susseguirsi di fatti e personaggi narrati e una motivazione più forte nella realizzazione di prodotti grafico-espressivi. Anche in presenza di lettori “estranei” all’ambito familiare e scolastico il risultato è stato positivo. L’esperienza ha avuto successo tra i bambini  che hanno dimostrato curiosità, tempi lunghi di attenzione ed ascolto, capacità di comprensione, rielaborazione verbale e grafica della storia narrata e nel caso specifico del “Bambino nel sacco” di Italo Calvino i bambini sono stati in grado di individuare analogie con  personaggi, ambienti, nuclei narrativi presenti nella fiaba classica più famosa  “Hansel e Gretel”.  Il momento del racconto  che maggiormente li ha divertiti è quello relativo alla scena  in cui le pere lanciate da Pierino Pierone finiscono nei “bisognini” lasciati da una mucca e da un cavallo, mentre hanno apprezzato il finale che vede un bambino come loro avere la meglio su una strega.  Il messaggio che i bambini hanno intuito è che anche nelle situazioni apparentemente più difficili da superare non bisogna mai scoraggiarsi.
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